
«Lo scenario zero: esiti dell’Analisi preliminare conoscitiva integrata»

Arch. Paola Reggio, Arch. Federica Benelli

AZIONE C.1 COESIONE TERRITORIALE
COSTRUZIONE DELLO SCENARIO PARTECIPATO - 27 aprile 2023

Realizzato con il contributo dello

strumento finanziario LIFE

dell’Unione Europea



ANALISI PRELIMINARE CONOSCITIVA INTEGRATA

Descrive lo scenario zero: rappresenta lo stato e la situazione di

partenza del territorio che sarà auspicabilmente interessato dalle

trasformazioni legate all’infrastruttura verde urbana. L’Analisi

incorpora anche il punto di vista espresso dagli stakeholder nel

corso dei precedenti incontri
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Struttura del documento 

N.B. Il documento riprende in forma sintetica le informazioni contenute nei deliverable del 

progetto A_GreeNet redatti a cura dei partner nell’ambito dell’azione A2 - Analisi di contesto



INQUADRAMENTO

Comune Popolazione
Superficie 

(kmq)

Densità
(abitanti per 

kmq)

indice di 
vecchiaia

Ancona 98.402 125 788 227,2

San Benedetto del Tronto 47.000 25 1.850 236,7

Martinsicuro 16.219 15 1.106 170,7

Alba Adriatica 12.741 10 1.327 174,8

Tortoreto 11.846 23 516 177,0

Giulianova 23.442 28 837 212,9

Roseto degli Abruzzi 25.473 53 478 186,8

Pineto 14.538 38 381 180,0

Silvi 15.388 21 746 185,6

Pescara 118.992 34 3.466 218,3

TOTALE 384.041 372 1.033 212,2

Regione Abruzzo 1.275.950 10.832 118 207,3

Regione Marche 1.487.150 9.401 158 212,6

Nei 10 comuni di progetto vivono 384.041 persone

La densità abitativa è pari a1.033 abitanti per kmq

Si registra una concentrazione di popolazione anziana 
soprattutto in alcuni comuni come San Benedetto del Tronto, 
Ancona, Pescara



CARATTERISTICHE DEL PAESAGGIO

Carta della Natura 

(ISPRA)
Lettura omogenea

• 4 +1 tipi di paesaggio, 27 unità fisiografiche

• Mosaico paesaggistico molto antropizzato: «valore 

naturale» basso, «valore culturale» elevato

• Elevata frammentazione, prevalenza di habitat 

antropici, habitat di pregio ecologico residuali e 

intrinsecamente molto sensibili, pressione antropica 

da media a elevata



AREE NATURALI PROTETTE

• Habitat di pregio soggetti a regimi 

di protezione (inclusi in aa.pp.)

• 6 aree naturali protette: 1 parco e 

4 riserve naturali

• 6 siti Natura2000 sul territorio dei 

10 comuni A_GreeNet + 2 siti sul 

restante territorio della CMA



FATTORI DI PRESSIONE E VULNERABILITÀ

Comune
Suolo consumato 

2021 [%]

Suolo consumato 

2021 [ettari]

Ancona 17,45 2.176,37 

San Benedetto del Tronto 37,20 946,94 

Martinsicuro 33,03 482,64 

Alba Adriatica 31,07 297,34 

Tortoreto 19,74 453,80 

Giulianova 23,17 649,70 

Roseto degli Abruzzi 14,80 788,15 

Pineto 13,82 527,18 

Silvi 20,28 419,63 

Pescara 51,44 1.762,64 

Consumo di suolo Cambiamenti climatici: aumento 

delle temperature

Popolazione fragile

Qualità dell’aria

• Condizioni geografico-ambientali 

favorevoli alla dispersione degli inquinanti, 

rari superamenti dei limiti di legge per 

PM10-PM2.5-NO2, qualche criticità per 

O3

• Permane rischio di peggioramento

• Varie fonti rilevano trend di crescita delle 

temperature significativi e in accelerazione 

(aumento di «giorni estivi» e «notti tropicali») 

• I modelli previsionali indicano anomalie attese 

particolarmente accentuate per le aree costiere 

in esame. 

• PNACC attribuisce bassa capacità adattativa, 

rischio alto per le risorse idriche e la 

desertificazione, la salute e il turismo; rischio 

medio alto per gli insediamenti urbani e le 

foreste

• Quote di anziani e bambini tra il 35 e il 

38% della popolazione residente

(PE : Elaborazioni per 

sezione censuaria)

(AN: aree di rischio identificate)



CARATTERISTICHE DEL VERDE URBANO
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Nei 10 comuni sono stati rilevati 1.131 ettari tra 

verde pubblico, le aree a verde privato di grandi dimensioni, le 

aree verdi urbane, i giardini scolastici, il verde cimiteriale, le 

aree boschive, gli orti urbani e le aree verdi non urbane. 

La superficie supera i 2.000 ettari se si contano anche le aree 

naturali protette.

In totale le aree verdi urbane rappresentano il 3% del territorio 

dei comuni

Quale tipologia di verde è 

presente nelle aree?

Le aree sono attrezzate per 

la fruizione?



DIAGNOSTICA PARTECIPATA

PARTECIPAZIONE: 84 organismi

0 5 10 15 20 25 30

[Ridotta biodiversità e diversificazione degli habitat]

 [Scarse attrezzature e servizi negli spazi verdi urbani]

 [Degrado, percezione di insicurezza e di rischio di
incidenti negli spazi verdi urbani]

[Connessioni deboli con le aree verdi esterne alla città]

 [Scarsa consapevolezza della comunità locale]

 [Complessità di integrazione nella pianificazione
urbanistica e regolamentativa]

 [Difficile interazione tra livelli istituzionali]

 [Scarso comfort ambientale  e benessere degli spazi
verdi urbani]

[Degrado del patrimonio vegetazionale esistente]

 [Carenza di risorse per la manutenzione delle aree
verdi]

[Mancanza di continuità delle aree verdi all’interno del 
tessuto urbano]

 [Distribuzione disomogenea delle aree verdi e scarsa
qualità urbana]

0 5 10 15 20 25 30

[Ridurre la frammentazione delle aree verdi all’interno del 
tessuto urbano]

 [Riqualificare e integrare le attrezzature di fruizione
favorendo la pluralità di usi per la comunità locale]

 [Favorire le connessioni ecologiche con aree naturali e semi-
naturali a scala sovralocale]

 [Coinvolgere la popolazione ed ampliare la
sensibilizzazione]

 [Favorire la collaborazione tra le istituzioni e il ruolo attivo
di cittadini, associazioni, imprese]

 [Migliorare la qualità estetico-percettiva a livello urbano e
di paesaggio]

[Migliorare l’efficacia dei regolamenti urbanistici/edilizi 
esistenti (in materia di spazi verdi)]

 [Riqualificare dal punto di vista ecologico-ambientale le
aree verdi esistenti]

[Favorire lo sviluppo di filiere produttive e opportunità 
occupazionali in settori dell’economia verde]

 [Migliorare il comfort termico dello spazio pubblico e il
microclima urbano]

[Integrare l’adattamento al cambiamento climatico nella 
pianificazione urbanistica]

[Aumentare la disponibilità di spazi verdi all’interno del 
tessuto insediativo]

CRITICITÀ OBIETTIVI

24% pubblica amministrazione

20% associazioni
17% ricerca e professioni

17% liberi professionisti
5% altri enti

FIRMA DEL DOCUMENTO DI 

INTENTI: 34 organismi
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